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Il presente documento, realizzato da reteSviluppo S. C. e dal Comune di Monte

Argentario,vuoleessereuna piccolaguidaper informarei cittadini e accompagnarlinel

percorsodi adozionedelregolamentourbanistico.

Grazieagli elaborati forniti dallo studio Piazza,si è tentato di mettere in chiaro le

caratteristicheprincipali di questo fondamentalestrumento di governo del territorio,

cercandodi spiegare,in modo semplicee chiaro, quelle che sono le linee guida che

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜComunaleintendeportareavantiper il futuro delPromontorio.



LaLeggeRegionalen 1 del 3.01.2005άNormeper il Governodel Territorioέprevedeil definitivo

superamentodel pianoregolatoregeneralee la suasostituzioneconduestrumenti distinti:

1. IL PIANO STRUTTURALE E IL REGOLAMENTO URBANISTICO

ωIl piano strutturale

ωIl regolamento urbanistico

IL PIANO STRUTTURALE

Cosô¯

Il Comune, attraverso il piano strutturale:

ωǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΤ

ωriconosce, attraverso lo statuto del territorio, le identità dei luoghi e tutela le risorse;

ωdefinisce gli indirizzi per il governo del territorio;

ωstabilisce gli obiettivi delle proprie politiche di settore e definisce il programma per attuarle.

Le componenti del piano strutturale

Il quadroconoscitivo: mette a disposizionetutte le informazionichesi riferisconoal territorio, dal

punto di vistapaesaggistico,urbanistico,socio-economico,geologico,agronomico.

Lostatuto del territorio descrive: gli elementichecostituisconoƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdei luoghi; le condizioni

necessarieper uno svilupposostenibile; tutte quelle caratteristichedel territorio che il Comune

consideraάƴƻƴƴŜƎƻȊƛŀōƛƭƛέΣcioè le άƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ; i princìpidel governodel territorio; la

disciplina del paesaggio; le aree e gli immobili dichiarati di notevole interesse pubblico; le

prestazionie le funzionichecostituisconoun valoreirrinunciabiledel territorio in questione.

La strategia dello sviluppo territoriale comunale definisce: gli obiettivi e gli indirizzi per la

programmazione; le dimensionimassimesostenibilidegli insediamenti,delle infrastrutture e dei

servizi; i criteri per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdelle aree degradate; gli interventi da realizzaremediante i

piani complessi; le misure di salvaguardiada rispettare sino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜdel regolamento

urbanistico.

Il pianostrutturale è lo strumentodi pianificazionedel territorio, chedeveesserepredispostodal

Comunee definiscele scelteprincipalirelativeŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻdel territorio, siadi caratterestatutario,

di lungo periodo, sia di carattere strategico,rivolte a definire gli obiettivi, gli indirizzi, i limiti

quantitativi e le direttive alleconcretetrasformazioni.

Il piano strutturale vige a tempo indeterminato e può esseremodificato con varianti qualorasi

modifichino elementi sostanzialidel quadro conoscitivoo si intenda modificaregli obiettivi già

assunti. Contrariamenteal piano regolatoregenerale,che avevafacoltà diretta di determinareil

diritto edificatorio,il pianostrutturale non è immediatamenteoperativoma necessitadi specifici

atti per il governodel territorio (regolamentourbanistico,pianiattuativi, etc.).

Il piano strutturale è suddivisoin tre parti: il quadro conoscitivo,lo statuto del territorio e la

strategiadello sviluppoterritoriale comunale.
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Il regolamento urbanistico è ƭΩŀǘǘƻdi governo del territorio che traduce operativamente le

indicazionidel pianostrutturale nelladisciplinadelle trasformazionie delle utilizzazioniammesse

in ogniporzionedel territorio comunale.

1.ƭΩadozionedapartedel Consigliocomunale;

Il REGOLAMENTO URBANISTICO

Cosô¯

E' lo strumento dove si decide in modo puntuale quali sono i processidi trasformazionedel

territorio daarrestare,o viceversadasosteneree potenziare,qualiareeo manufatti dasottoporre

a tutela e qualidacompletareo trasformare.

Il regolamento urbanistico è caratterizzato dalle seguenti peculiarità:

ωŝ ǳƴ ŀǘǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΤ

ωǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ

ωcontiene la disciplina del patrimonio edilizio e urbanistico esistente, sia degli insediamenti che del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ Ƙŀ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛƭƭƛƳƛǘŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΤ

ωǊŜƎƻƭŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƳƳŜǎǎƛ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇǳōōƭƛŎƛ ŎƘŜ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŎƘŜ 

hanno una validità di 5 anni.

I contenuti del regolamento urbanistico

Il regolamento urbanistico si compone di due parti:

la disciplinaper la gestionedegli insediamentiesistenti: in questaparte vengonodefiniti i criteri

e le normecheregolanol'utilizzo,il recuperoe la riqualificazionedel patrimonioedilizioesistente

(compresiedifici e manufatti di valorestoricoed artistico),la campagnae le areedei centri abitati;

la disciplinadelle trasformazionidegli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio :

in questa secondaparte vengono disciplinati gli interventi previsti che potranno realizzarsi

all'esterno dei centri abitati, le ristrutturazioni urbanistiche,i piani attuativi, le aree destinate

all'attuazionedi politiche di settore del Comunee gli interventi per la realizzazionedi nuove

infrastrutture.

Il procedimento di approvazione

[Ωiter di approvazionedel regolamentourbanisticosi componedi diversipassaggi:

2. la trasmissionealla Regionee alla Provincia,che nei 60 giorni successivi,possonopresentare

osservazioni;

3. il depositopressola sededel Comuneper 45 giorni, durante i quali chiunquepotrà prenderne

visionepresentandole osservazionicheritengaopportune;

4. ƭΩapprovazioneda parte del Consigliocomunale con un provvedimento che contiene il

riferimento puntualealleosservazionipervenutee le conseguentideterminazioni;

5.ƭΩefficaciaa seguitodellapubblicazionesulBollettinoUfficialedellaRegioneŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻrelativo

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣdecorsialmenotrenta giorniŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ.
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I cittadini potranno dare il proprio contributo per la costruzionedel regolamentourbanistico

partecipando alle assembleepubbliche articolate in due gruppi tematici coordinati da un

facilitatoree daun espertochesi svolgerannoa PortoSantoStefanoe a PortoErcoleentro il mese

di ottobre. Ladivisionein gruppi tematici saràprecedutada un momentointroduttivo in cui verrà

presentatala guida,spiegatoil percorsodi partecipazionee presentatele strategiegeneralidel

nuovoregolamentourbanistico.

6

Lanuovanormativaregionalein materia

di governo del territorio prevede

all'articolo 19 l'istituzione del garante

della comunicazione,figura funzionale

alla partecipazionedei cittadini in ogni

fasedei procedimentidi competenzadei

Comuni incluso il RegolamentoUrba-

nistico.

In particolare,al fine di garantire che le

indicazioni dell'amministrazionecomu-

nalesianocoordinatecongli indirizzidei

cittadini, il garante deveassicurare:

ωla conoscenzaeffettiva e tempestiva

dellescelteedeidocumentirelativi;

ωl'informazionee la partecipazionedei

cittadini;

ωla raccoltae la trasmissioneagli organi

competenti dei contributi, delle osser-

vazioniedeipareriraccolti.

2. COME DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO

IL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE

Cosa ¯ stato fatto e cosa cô¯ ancora da fare

Il Comunedi Monte Argentarioha già approvatoil

piano strutturale il 25 luglio 2002, con Deliberan.

63 del Consiglio comunale. Secondo la nuova

normativa sulla pianificazione territoriale

comunale, dovrà essere adottato il primo

regolamento urbanistico. Per questo motivo, a

partire dal giugno 2004, l'amministrazione

comunale ha incaricato lo Studio ŘŜƭƭΨŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ

Luciano Piazza. Il lavoro dell'architetto è stato

portato avanti in coordinamentocon un gruppodi

consulenti costituito da un geologo, da un

agronomo e da un naturalista. Responsabiledel

procedimento è stato nominato ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊLuca

Vecchieschi,dirigente del 3 settore. Il garante

della comunicazione,nella persona di Rosanna

Bani, provvede a garantire, secondo gli aspetti

previsti dalla legge, il processo della

comunicazione,facendo uso di una pluralità di

canali informativi. Questo percorso, iniziato nel

corsodel mesedi luglio2008conil reperimento

dei contributi e delle proposte dei cittadini si concluderànei prossimimesi con l'adozionedel

regolamentourbanistico. Èutile ricordareche l'amministrazionecomunalepotrà fare proprie le

indicazioniemersedurante il percorsodi partecipazione,motivandopubblicamente,conadeguati

argomenti, le decisioniprese in coerenzaal principio secondocui spetta comunqueal Comune

assumersile proprie responsabilitàistituzionaliriguardoallapianificazioneterritoriale.
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Gli obiettivi

3. IL REGOLAMENTO URBANISTICO: LE LINEE GUIDA

Gli obiettivi principali del regolamento urbanistico sono:

ωla tutela ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁfisica del territorio , attraversoil contenimentodel rischiogeologico

e idraulico,la protezionedegliacquiferi,la tutela dellacostae del reticolo idrograficosuperficiale,

la conservazionedelle sistemazioniidraulico-agrariee idraulico-forestali, il mantenimentodella

coperturaboschiva.

ωla qualificazione paesaggistica e ambientale del territorio rurale, attraverso la

salvaguardiae la valorizzazionedelle sue componenti strutturali (fisiche, naturali e storico-

culturali), la valorizzazionee lo sviluppodelle attività agricoletradizionali,il contenimentodegli

usiresidenziali,il controlloe lo sviluppocompatibiledegliusiproduttivi, ricreativie sociali.

ωla qualificazioneecologica,morfologica e funzionale dei centri abitati , attraversoun

sistemaarticolato degli spaziaperti capacedi concorrerealla qualificazioneecologicae formale

dei tessuti urbani; un sistemagerarchizzatodella viabilità e della sostacapacedi miglioraregli

accessie gli spostamentiinterni; un sistemaintegrato degli spazipubblici incentratosuvecchiee

nuovecentralitàurbane,limitazionial traffico di ingressoe di attraversamentonelle areeurbane

centrali sviluppandole condizioni per una loro progressivapedonalizzazione,completamenti

morfologicie adeguamentifunzionalinelleareedi frangia.

ωil contenimentodella pressioneantropica concentratasullearee costiere, attraversoil

divieto di nuovecostruzionisullacostaesterneai centri abitati e al sistemadei porti, il sostegno

alle attività che valorizzinole risorsenaturali delle aree interne (storico-culturali ed economico

produttive), il sostegno alle attività che favoriscano la diluizione temporale delle presenze

turistiche (destagionalizzazione),il sostegnoalle attività che si proponganocome integrative di

quellebalnearie capacidi creareconquestesinergiedi lungadurata.
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Le risorse naturali, storico-culturali e le aree a disciplina speciale

8 Percorso di partecipazione al Regolamento Urbanistico

Il regolamentourbanistico individua le risorse qualitative, ovvero le risorse naturali e storico-

culturali, in mododaassicurarela permanenzadei caratteriidentificativi del paesaggiolocale.

turali, vegetazione lineare,

pozzi e sorgenti ad uso

acquedottistico, reticolo

idrografico superficiale,iso-

lotti satellite, affioramenti

rocciosi interni, scogliere,

grotte, spiagge.

Figura 1 - Le risorse naturali

Figura 2 ςLe risorse storico-culturali

re architettonico-paesistico,

i giardinistorici, tabernacoli,

le cappellee le croci votive,

i terrazzamenti, il verde

ornamentale di impianto

storicoe scenografico.

Oltre a questo aspetto, c'è da tenere in

considerazioneche gran parte del territorio di

Monte Argentarioricadeall'interno di un SIC(sito

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜcomunitario), di un SIR (sito di

interesseregionale)e all'interno dell'ARPA(area

di rilevante pregio ambientale) individuate dal

PTCP (piano territoriale di coordinamento

provinciale). Pertanto, il territorio risulta essere

sottoposto a tutele e salvaguardie e, nel

momento in cui si andranno a operare delle

trasformazioni, sarà necessario non andare a

danneggiare le risorse individuate da questi

strumenti.

Legenda

Le risorse del territorio di Monte Argentario sono 

indicate nella figura 1: boschi, ambienti aperti na-

Legenda

Lerisorsestorico - culturali, comeindica la figura

2, sono invece: i siti archeologici, la viabilità

storicaminore,gli edificimatrice,gli edifici di valo

Legenda

Figura 3 ςAree a disciplina speciale



Il territorio rurale

Gli ambiti urbani
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L'area sotto il profilo idraulico e geologico

Lostudio geologicoe idraulico,in corsodi ultimazione,ha già identificatoalcunezoneaάŜƭŜǾŀǘƻ

ǊƛǎŎƘƛƻέΣcaratterizzatedalla presenzadi un sistema di corsi d'acqua a carattere torrentizio.

Sarebbenecessario,quindi, creareun sistemacheabbiala capacitàdi contenerele precipitazioni

(soprattutto quelle di grandeportata) e portarle fino al mare ed evitare di costruire in maniera

indiscriminata.

Il piano strutturale assumeƭΩƛƴǘŜǊƻComunecome territorio rurale ad esclusionedegli ambiti

urbani.

Il territorio comunalesi estendesuuna superficietotale di 60,29 kmq. L'utilizzodel suoloappare

prevalentementeagricolo, caratterizzatoper un 72,9% da boschi e pascoli,per un 20,3% da

colture e per un 4,6%da insediamentiurbani (fonte ARPATςAgenziaregionaleper la protezione

ambientaledellatoscana). Gli insediamentiurbanisonosostanzialmentetre: PortoSantoStefano,

PortoErcolee Pozzarello.

Lafiguraa lato mostracomela maggior

parte del territorio comunale sia

occupata da zone a carattere preva-

lentemente naturale (zone in verde

chiaro). Lezonea prevalentecarattere

agricolo (in giallo), generalmente

organizzatecon vigneti terrazzati,sono

state oggetto di abbandono e pro-

gressivamenteoccupate da arbusti e

macchia mediterranea, anche se si

registranegliultimi anniunavolontàdi

recuperare le zone maggiormente

produttive attraverso il reimpianto di

vitigni di Ansonica.

I due centri abitati principali, Porto Santo Stefano e Porto Ercole, hanno evidenziato delle

patologie urbane, che determinanouna bassaqualità ecologicae morfologicadel loro sistema

insediativo. Poggianoinfatti su un'unicaviabilità principalee tutte le costruzionisorte dopo la

secondaguerramondialesi sonosviluppatein manieraparassitaria. Di fatto la struttura urbanaè

pocosviluppata,tanto da un punto di vistaviario e deglispaziaperti, quantoda un punto di vista

degli spazi pubblici: limitati spazi di verde pubblico, di parcheggi, attrezzature pubbliche

insufficienti, sparsee poco collegatetra loro. I tessuti urbani sono costituiti da lotti privati che

spessosiaffaccianosustradestrette e privedi marciapiede,masoprattutto concepitie progettati

per parti e maicomesistemaunico.

Figura 4 ςIl territorio rurale



Figura 5 ςRiorganizzazione urbana
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I centri abitati sonocaratterizzatidaunavastaperiferiaresidenziale,mentre,nelleareecentrali,si

concentrano le funzioni di interesse pubblico (negozi, uffici, servizi). Questo determina una

grandeattrazioneaumentandoil caricourbanisticoper la presenzadei porti.

I due paesi, infatti, pur disponendodi grandi parcheggiŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻdei centri abitati, offrono

disponibilitàconsistentidi posti auto nelle areecentrali, funzionandocosì,da attrattori dei flussi

veicolari.

Il sistemadei percorsi pedonali può contare, soprattutto a Porto Santo Stefano,su un buon

numerodi vicoli e scalinate,ma sconta,tuttavia, unamancatamessaa sistemaconaltre zonedel

centroabitatochene possagarantirela qualità,la continuitàeƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ.

Riorganizzare i centri urbani

Lastrategiadi riorganizzazionedei centri abitati parte, su indicazionedel piano strutturale fatta

propria dal regolamento urbanistico, dalla ridefinizione dei sistemi del verde pubblico, della

mobilità e dellasosta.

Tutto questo per garantire la qualità ecologica e funzionale ai due sistemi urbani. La

riorganizzazionedellamobilità e dellasostaprevedela creazionedi una viabilitàchenon siasolo

di attraversamento,macostituitadaanellichepermettanodi circolaree muoversianchenel caso

in cui la viabilitàprincipalesi interrompa.

La proposta del regolamento urbanistico

consiste nella realizzazionedi una viabilità

cosiddettadi gronda,cioè di una strada che si

inserisca immediatamente sopra al tessuto

urbano esistente in modo tale da creare un

grande anello principale, come quella che già

esistee attraversai centri abitati, riprendendo

tratti di viabilitàminoreesistenti.

In particolare, si prevede di realizzare una

circonvallazionea Porto SantoStefano(Fig. 6) e

unaaPortoErcole(fig. 7).

Tra la viabilità di grondae il centro abitato esistentevi sono alcunispazi,alcunearee di nuovo

impianto,dovesaràpossibileprevedere,a secondadei casi,verde,parcheggi,abitazioni,alberghi.

La nuova viabilità dovrà essere affiancata da ampi marciapiedi e da filari alberati plurimi,

prefigurandoun bordourbanodefinito e qualificato.


